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Prot. n. 09/671/UNI




        Palermo lì, 26/03/09 
Oggetto: violazione articolo 16, comma 6, D.P.  3387 del 26/09/2003.

Al Presidente dell’ARAN Sicilia

Via Trinacria

Palermo

e, p.c.

Al Presidente della Regione Siciliana

All’Assessore Regionale alla Presidenza
Alla Segreteria di Giunta di Governo
Ai tutti i componenti del Comitato direttivo dell’Aran Sicilia

LORO SEDI

 


       Si riscontra la nota prot. Pg/2009/491 prodotta dal Presidente dell’Aran Sicilia per evidenziare che la stessa è priva di ogni fondamento giuridico oltre che illegittima e fuori da ogni logica di buon andamento della P.A.
         L’affermazione, infatti, contenuta nella nota suddetta, secondo la quale “nel primo incontro di contrattazione, si è riscontrato il consenso della maggioranza delle sigle firmatarie, secondo le percentuali rilevate al 31.12.2004”, non è supportata da alcun riscontro in quanto il numero del dato associativo rilevato al 31 dicembre 2004 da attribuire alle organizzazioni sindacali Cgil-Cisl-Uil-Ugl (che si erano dichiarate favorevoli a sottoscrivere l’accordo de quo) ammonta, secondo i dati ufficiali dell’Aran Sicilia, a 5.100,81 deleghe complessive (comparto più dirigenza) mentre, sempre secondo i dati ufficiali dell’Aran Sicilia, risulta un numero di 5.538,50 deleghe (comparto più dirigenza) da attribuire in favore della coalizione Cobas/Codir-Sadirs-Siad-Siad/Udirs che hanno ritenuto di non esprimersi favorevolmente all’accordo proposto.

          Inoltre - come è noto - al momento delle dichiarazioni di assenso o meno all’accordo in questione risultava assente il sindacato Dirsi che, anche volendo considerare utile una loro dichiarazione di assenso successiva alla chiusura della trattativa, non avrebbe, comunque, cambiato il dato della maggioranza in quanto con 355,15 deleghe avrebbe portato il dato in favore dell’ipotesi prospettata dell’Aran al numero complessivo di 5.455,96 deleghe contro - si evidenzia - le numero 5.538,50 deleghe rappresentate dai contrari alla votazione. 
           Come è del tutto evidente, pertanto, non si è in presenza – come invece sostenuto dall’Aran – dei requisiti previsti dall’articolo 16, comma 6, del vigente CCRL in materia di prerogative sindacali che prescrive il possesso del 51% del consenso per l’approvazione di accordi sindacali a qualsiasi livello.

         Considerato, quindi, la gravità della situazione determinata dall’errato calcolo della maggioranza perpetrato dal Presidente dell’Aran (senza - sembrerebbe - una deliberazione in tal senso del Comitato direttivo dell’Aran stesso) si chiede di volere procedere all’immediata revoca della nota prot. Pg/2009/491 del 24.3.2009, della conseguente trasmissione degli Atti alla Presidenza della Regione e di tutti gli Atti consequenziali, nonché alla revoca della convocazione prevista per martedì 31 marzo avente per oggetto atti consequenziali all’esecutività di un accordo mai approvato dalla maggioranza delle organizzazioni sindacali e, cosa ancor più grave, reso arbitrariamente esecutivo ancor prima dell’eventuale presa d’atto da parte dell’Assessore alla Presidenza e della Giunta regionale di Governo.

         Si avvisa che, in mancanza dell’immediato ripristino della legittimità nell’agire, le scriventi OO.SS. si vedranno costrette, senza ulteriori avvisi, ad adire l’Autorità giudiziaria a difesa e tutela dei propri diritti e della propria immagine e per verificare le eventuali violazioni sotto il profilo penale, civile e contabile.
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